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Per una pesca sostenibile

La Uilapesca ha realizzato, con il contributo del Mipaaf un lavoro, curato da Roberto Odorico e Cristina Castellarin, sui temi della sostenibilità e dell’innovazione. Due argomenti strettamente legati alla crisi generale del settore e all’emergenza caro gasolio in particolare, emergenza alla quale però la Uilapesca ritiene occorra dare una risposta più ampia, che non la semplice richiesta di poter disporre del carburante a prezzi agevolati.

Al di là del fenomeno caro gasolio, alla base della crisi del settore c’è infatti la progressiva, costante e forte riduzione delle catture, dovuta ad un impoverimento generalizzato delle risorse; impoverimento che costringe i pescatori a navigare sempre più a lungo alla ricerca di banchi di pesce sempre più lontani, con conseguente crescita dei consumi. Consumi che crescono ancora quando, nell’ansia di raggiungere per primi il porto per spuntare i prezzi migliori, si pigia sull’acceleratore senza pensarci due volte. Insomma un circolo vizioso dal quale non si riesce ad uscire. In Italia poi, in particolare, la situazione è aggravata dal fatto che oltre il 50% della flotta da pesca ha più di 40 anni e non è certo all’avanguardia nel settore dei motori marini a basso consumo.

Accrescimento delle risorse e riduzione dei consumi energetici sembrano quindi essere, sul medio-lungo periodo, le vie possibili per risolvere la crisi del settore: pesca responsabile e gestione razionale delle risorse  come ad esempio l’istituzione zone protette e  ripopolamento,  per consentire negli anni la crescita della biomassa pescabile, da un lato; innovazione tecnologica per ridurre i consumi energetici e l'impatto ambientale dall'altro.

La Uilapesca crede che su questi temi sia importante coinvolgere tutti gli operatori del settore e sia importante offrire loro degli strumenti agili di spiegazione della realtà e dei problemi con cui essi quotidianamente si confrontano. 

Riteniamo che il ruolo di un’associazione di categoria, come è il sindacato, sia anche quello di informare e formare i propri associati sulle materie e sui problemi concreti che li riguardano, con lo sguardo rivolto al futuro, alla ricerca di nuove prospettive di sviluppo e di soluzioni giuste da dare ai problemi.

Con questa pubblicazione, che sarà distribuita a tutte le persone ed enti interessati, la Uilapesca vuole mettere un primo mattone, proponendo una serie di schede su diversi temi (pesca responsabile, problemi internazionali, innovazioni tecnologiche), correlate da approfondimenti-aggiornabili e modulabili con la realtà locale. A cosa servono? Sono concepite per essere il materiale didattico, utilizzabile da facilitatori e formatori, per incontri sul territorio.

